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A Berlino sta per radunarsi una 
conferenza per, regoiiìire gli affari 
di qtìar AfMca G W I f t ^ l h e sette, 
anni or sono era creduta un vasto 
deserto e adesso,è un campo dove 
le vàrie nà:xioni del mondo si ten-

w.. 

dono la mano e fanno cozzare gli 
interèssi piii opposti. Stanley e 
Brazzà di Savorguan vi hanno sve
lato ricchezze interminabili e per
ciò tutta attrattavi la cupidigia 
dei po\.jolÌ civili, i quali; prima si 
limitavano a couq§£frne le co3t§|tì̂  
dì là procurarsi qualche vago van
taggio. 

il Kórtogallo vi vantava strani 
diritti, ma nomili faceva valete; 
Francia e Inghilterra invece occu-
pàvarfó punti ìm£^9i;̂ |0iitissìmi e,^i 
si aggiunse da iiltima la Germa-
iiia. Questa vuole espandervi com
merci e colonie iii^^a modo.sÌQup 
ed ama quindi togliere tutte le 
difficoltà sussistenti*di qui l'idea 
d è i OoiIgTOÒO»-'. 

Noi pure vi siamo chiamati, e 
ne meniamo un buscherìo. Perchè 
,j3^^!QÌ andiamo? Chi ha suscita
la la questioffS fu l'associazione 
internazionale geografica con alla 
testa il He del Belgio ; tutte le 
potenze vi preilìfo ptóte^e noi 

detti popoli civili vi ucciKero gli 
I schiavi stessi, no%^,sappiarU con 
' quale vantaggio dl^,queg]f infelici. 

Ora se noi pure dobbìauio cooperare 
cg^l^ la tratta degli uòffiini neri, 
dovremmo eziandio impedirne la 

.distruzione,; temì̂ amo però che 
questa sqiEl. I' ultima parola della 
civiltà in quei deserti africani corno 
in America lo fu ormai per^è'pò-
i^r^flPeUi Rosse. • • ' • • 

Curiosò coDìG sia in nome';;del-
r umanità d^e vengano' 'perpetrati 
tanti atti di barbarie e di dìstru-
zione ! 

•fi'/-

soli,vi fummo estranei. Congualo 

f^g^ai(;)^^principa^§ del momento 
poi questo che diritti acqui

siti non ve ne abbiamo nessupp, 
!.:i^..|pto lavorio di tuUQiìe 

nazióni noi soli non abbiamo Mto 
proprio niente, visto che l'italiano 
ìrazzà no%|gi punto per l'Italìa,-

jma per la F'ffhcia. Gelosie ce ne 
ono quindi,, parecchie é sravi fra 
utte le potenze e a noi; conviene 
ndare molto cauti per non ur-
are contro Tuna o F altra di, 
sse senza un minimo diretto van-

a Mantova, senza correi a peJ îcolo di 
vita. 

blic8, per intero, un Yerbalo in data 
14 ottobre 1866, firra;jto da molte per
sone, fra cui BÌ te^gs il nome di hmg'x 
CahioUazzo maggiore nei volonlari. 

piamo'i-nomi dei firraatari,.d^l Ver-
baie: 

Acerbi Giovanni, colonnello ™ Bor-
chtìtta ingeg-a^re Gius&ppo, anche per 
mandato del dottor Achilto Sacchi — 

F _ ' 

irFerrari ing. Aristide — Giacometti,.' 
_dott. Vincenzo — Tassoni Dario — 
Paride Sazzara Vtìrdi.ss,3enèdìnì avv, 

..l^^;é4,r.=EVv; ^ • ^ ^ ^ ^ m j ? ^ ^ , 

giore nei volontarij anche per man-
dato doll'avv. Cafuzzi -r'^^Fernelli Dom 
monìco — Fano dottor UgoP^à^Vedovit 
Vincenzo^-^è^Cristoft^ri^Ferdinando — 
Duvanti Luigi — Quarzoni Pietro 
Barchetta dott. Cesare: ^^-'Sbldatìi 
Tomniasi —-ScHìlingi Gìustsppe —; 

cordandone.TÌl^,pome st ì t t gteSso Mo-
: numertto dei martiri dì Belfiore. 
? ; « A prova poi che il Fìnzi ha men
tito SGÌGatcmento vi^rifarisGO questa 
circoatanza Mltì'̂ î Wiflî întimo amico, il 

.povero ingegnere Aristide F^CJCMJÌda 
^pochi.;4^tìV défiito, già compagiìo 
-nella congiura deUil'inzi, suo segre-
tario, suo alter ego, moderato ma o-
nesto, come parte del giuri che giu
dicava là condotta dei direttore della 

Mazzetta di Mantova ,neli'affare Oa-
iiltelìaiijio per la elezione del 1876,fili-
mava'un verbale, chovlf spedirò, nel 
quale si dichiaravano calunniose tutte 

In ogni caso non rinnovò il tratta-
to di aliaauza in iscritto, dichiaran
dosi però sompro pronto^prolungare 
l'alleanza a tempo ih ié t l r t ì | | | | |o . » 

QuaiiA(̂  poi all'accassione M ì l l u s * 
si* viróU'atl^àtiza Ri'edeaima — la <j St.>; 
Pestersburges Zoìtung » non dìscono-) 
sce le difficoltà della posiziona del-
i* imperatore Francesco Giuseppe ài 
fronte agli ungheresi —: il, ( ^ ^ o 
dei quali ha fatto afavorevòle inipVog-
aions nei^WmU politici dèlia Russia. 

:•':•'7"Sì.i. Giudi Pietro Pozzi Giovanni 

- _- > j 

Forse però perchè non vi ab
biamo interessi diretti potremo 
teperct in un abbiente più elevato 
e più sereno; ma anche per fare 

,,cìò, conviene vagare meno nellM-
dealistóid e tenerci pratici raso 

diritto dtilff& vi andiat^a?/ 
Noi crediamo che noh né 'nÈ-' 

bìamo alcuna;,;,nia sussista pur 
vivo il sentimSSto uaMonalf che 
dico comes^siamO nati pel [mare 
e ..(ĵ pie tutte le questioni c ^ l 
ci riguardino. Debbono rigu|rdar-
ci a mille doppi quelle <3ipel-
rAfi-ica oh^m. sta proprio d|>on-
te e, che sullo stesso nor^"~ ^'--'" 
si adagia. — Ben facciamo dihque 
a chiedere di interyegi||ì- allacon-
lerenza ; dobbiamo ]1erò Tec|vicìi 
molto dtoessi e guardare noi al 
passato ma soltttcgeij^a^^A^^ 

Andandovi,facciamo compredere , 
che dei gravi doveri abbiamo yso:̂ * 
h civi® e MiBtìiffifó^M^ 
diritti per assicurarcene ivant|gi. 
Gli aitarti han^o,,prevenuti m 
non conviene punto per questolhe 
li lasciamo arbitri e donni. Mefio 
tardi che ni|ij^ 

Ciò non tòglie che grave an 
sia la responsabilità die andìa|o 
ad assumervi; noi non potre 
più rimanere estranei ai dibatm 
che fra le altre nazioni sorgesse 
in quei paesi. 

Il^Portogallo poteva dire e n' 
dive ; la Ass ì̂eiazione Internagli' 
naie poteva trincerarsi n'ei 
adesso le cose vi si dovranno fari 
a cbìara luce é̂ ĉlò recherà grand] 

- • • ^ I r 

vantaggi. " • 
Certo Io Stanley, conquìstand 

quei paesi, non: vi portò tutte le 
felicità; col pretesto di impedire 
il commercio degli schiavi, ì così-

Invece sem,pre ci ab§,ajij|oniamo 
a liristni e a entusiasmi fuori di 

'luogo, per parere prepotenti e ri
crei poi ben pi-^sto .pìqcig.ipic-
(iitìi. 

vBrobabiltìehté faréffl^^'iò''stèsso 
anche pel Congo è finiremo col 
non ritrarne.alcun vantaggio ed 
essercì^anzi disgustati qualcuno. 

Poi gvi.deremo contro la incapà-
^ cita dì questo oM quello ; la colpa 
però non è di noi tutti, che non 

..mostriamo di comprendere la realtà 
delle cose e ora vaghiamo boriosi 

'e leggeri nelle nuvole ed ora sia
mo per sfppellejci sotto terra pau
rosi è spaventate^ 

Nicoìini avv. G. B. — Ottoni dottor 
Gregorio — Cecohi Gaetano — lioria 

r , 

Giustino — Vicini dott. Pietro — 
r ' ' - fi 

Gìylìo BreasanelH; — Duranti* notaio 
Achille. 

Sì noti che ì primi dieci erano tutti 
eompaani delta fì]iy>/ri^jc<^ ̂ ^. -̂ Ĥ *̂ « 
cae il xasaani ed il Fernelli erano 

+ 

stati coinvolti nel processo e condan
nati dall'Austria, e che tatti a^eiecae 
poisivrirmatari rappreseWtàVano il fiore 
della cittadinanza mantovaiaa sia dalli 
lato del patriottismo, che dell'intel̂ ^^^ 
ligenza. 

»ló'acauao che sì facevano al Castel-
lazzo. 

« Il Fernelli, altro ami,cp î:ifetimo 
diì Finzi e suo comfi%gno nel carcere 
di Josephstadt, pure di idtìe moderate, 

! poche sere sono con vari amici assi-
curava cheMlsFiasl non avrebbe mai 
accusato il Castellazzo come delatore, 
perchè pà^^ndoitia più VQ|te,;,,ft̂ ^ 
;àvt^ano dd^tìto cònveriire ch^^iHì^^,* 
stellazzo aveva avuto delle debolezze 
ed un contegno disapprovevole, ma 
che non era mai sceso a farsi dela
tore s. 

ILa l^see ,4egi . i iTOeflé^t-f W^'^i^^T-^Tx' 
m f̂  

7i.r:'«^rv 

M. 

Il 
^T\r=k-j ^ ^ . . ^ ^ ^ . . , . ^ ^ . 

m epocSf rimase 

luta di coloro che tuttavia sostengono 
le calunnie contro il Oastellazzo, è 
l'udirli ancora parlare d'impunità. 

Dopo che è notorio come egli fosse 
liberato con altri 57 cpmpagni,^,per 
parlare d ' imphll l : ci vuol^iRCPpnlgft 
più inpìgne m«tl 

1 Fra questi 58 amnistiati, si trova 

. . . . 
•;? 

UMW^jfV 

a Mantova 12 gjoM e $i^.|bbe ^ ^ ] l'Aieardi, anche il signor Fran-
banchetto ed altri oiì̂ fivlJtSo volevamo 
morto forse, ma d'ingestione. 

Non vi pare che qnel senatore Guic-
Ciardi meriti la medaglia al valore.... 
incivile ? 

Ca?^telto^i3i'é' e M B S S I 

Ov:ft^ 

!,•-:•. . ' . 

] 

+11̂  Fracassa, tornando sui tre depu
tati che iUonesto Finzi aveva di sua 
testa, fatto cacciare dalla Camera, ai 
jhtrattifeihè eul Ru^gpî i e dimostra, 
cogli atti della Camera all|^j)|p,<)i,che 
esso, il Rusconi, fu qualiftcato |B©a» 
u n o «tot pi iù onoirasà^ill it^^ss^l-

Gli onesti caliinriiàtori dll Castel-
lazzo sono infine ricoreì al sistema 
solito per gente della loro risma, far 
dire cioè agli altri quello che non 
sognarono mai dì dira. 

Il dott. Qiiiilfcàvalle — che tìrjftò il 
verdetto dpMàritOva, pioriamente as-
Bolutorio;*|ìel# Castellazzo, espresse tè* 
sue convinzioni circa al Castellazzo, 
eKcludendo che questi avosao fatto ri
velazioni circa all'assassinio ^etcom-
mìssariò'Rossi e che la lettera d^^ 
Ggilf^fa per ì r t é t ^ i l & o — neliP' 

.cê CP Faripi che ora fa l'accusatore 
dì Castellazzól 

~ r 

Non basta. 
Prima delV'aninìsHa^ e mentre 4Qi 

congiurati venivano condannati ,|???:»f,9. 
dei quaU impicca t i ' ^11 , invece, ve
nivano puramente e sempUcemonte 

sdimessi dal carcere. 
Eraai^ii^ ̂ ti 11, Oastellazzp no, ntìfg 

E VI sono ancora giornali :4iri^am^^ 
fede, i quali osano parlare d'ìmpu-

a Vrteste 
I - • I 

Snrivono da Trieste.,all'yitJrmfico: 
I processi .per làsa maestà; stile 

ÌEflpóriaie, sono all'ordine del giórno, 
qui'^W noî  Indizio anéhe quésto àéì ' 
sincero attaccamento o della non club î 
bia devozione del nostro popolo per 

i coloro che dall'alto e dajpntanó ree-
\ gono le sue sorti. 

Ièri, mèrcoledi, a tamburo battéffl 
e a porteLàCiiusè, di questi processi 
ne vennero discussi ben quattro a 
nostro tribunale provinciale. 

II primo procosaato, Francesco Shia-

Il secondo Enrico Zuliani, pastic
ciere, cittadino italiano, venne con-
dannato a sei mesi : il terzo Franca* 
SCO Rosanz a quattro mesi, il quar* 
to... ara^ijina donna recidiva Giù-

iseppiua Scherianzii^atata già tre volte 
condannata per tesa maestà e Tulti-
ma a due annit lerìstiquestà impenì-
tante in materia di lesione... sovrana 
s^ebbe altri due anni di prigione, 

Per tutti e tre la condanna suona 
more solito: carcere duro inasprito! 

Ed ora i padroni possono ordinarev 
la luminaria: la baracca e salvata 
un'altra volta. 

^'•;v.^.:, . 

ì^m-

I 'LiViLI-^i 

- ^ ^ ^ ^ ^ ' % -

XI 

nitàl 
. 1 - ' .-•.Ain • - l - - - ' ! ' . - . . . , - -^ . .^ . . j^^ :v : : - . 

fc-. . 

Uit e3DlI®fl|saIa^ 

AXVBsìetQ 
Franchia. — Il colera scoppiò a Yporfc 

presso Rouèb, portatovi da un mari-
•̂*̂  Inaio proveniènte da Cotte. 

IFmorbo fecovi 6 vittime in otto 

Ul 

n i af Itigli». E dire che Finzi lo 
diede per ""» '̂ ^gli espulsi dalla Ca

sserà siccome indegno I Si può essere 
più ignoranti e più maligni? 

» •-

S^<^' I to di argomenti serii, ricorrono al'fl' 
iuvenzioniMl sen';\tore GuìceiiU'dv ^-
qutìllo che non ricord.i dì uvore uy«-
to dÉÌ,\''Castellaj|p una lettera con cui 
lo prfIfVB di^eftoare fia gli atti deli 
procesBO, quftftio vi fosse dl^efofiet-
téra poi pubblicata da lutti i gìb?-̂  
nalr^^s" asseriiace che Castellazzo non 
vrobba potuto, dô jo il 1866, recarsi 

r 
singolari condizioni in cui sì trovava^ 
— una necessità. 

Ebbene sapete che ne ricavurono 
da queste dichifir.as!Ìoni del gainta-
vaUei Che il'CasteUazzo ^ p , | J | i i , 
dito'e spìnto al patibolo i stìtìi com 
pagnì. 

Riportiamo la seguente lettera ò^ 
retta aÙ*ottima hornhatàxa da Man
tova il 18 corr., la cui importanza 
non sfuggirà al sagace lettore : 

I ' , , • " 

t ^iJZ ^ ^ J - _ l " 

'̂Sro. 
* « D illa prima lettura della lettera 
«ae»Ìnz i*«ggo le segi^nti^^impres--,, 
sioni; ehe 41 IFInaft, l i a raaeniiia^ 

tla'© e che agli, aocecatOî vidall* odio 
contro il Castellazzo, ò venuto misa-

'i-amente ad accusare quel suo amioa 
p W n a l e ohe è pòi Attilio j\/on,ìina 
delle più bel lf t ,^d:Oneim^|p(l l i tà , 
e che Mantova ha volato onorare ri-

II corrisjìòndètVtil'vieHnesa del « g | | ^ | 
liner Tngeblatt » tllì'egrafa a questo^ 

i giornale un colloquio da luì avuto con 
t̂in alto personaggio, iniziato nei %Qm 

'greti della diplomazia — e che gU 
feqjs questa importante dichiarazione '• 
suìl' alleanza ^y|tcpp-ttìdesca : 

tìil^^^;*^^^^^"^* f^raìste tuttora, ma 
è dubbio che esìsta ancoira adesso un ^ 
trattato scvitlo. ;Sino al pyìmo settem
bre 1884 esisteva uà trattato scrìtto, 
concluso nel 1879, per 5 anni. Quando 

^^^^|yè ringgyare Ó^prolungare [quel, 
tKtato^lJe basi primativ^ di esso era
no irotevolmente mutate. .? 

Il principe di Bismarck desiderava 
una alleauEa t r^J due imperi sanzio
nata dai rispettivi corpi legislativi con 
risultati pratici, cioè con una unione 
dogll^lf. liO trattative in proposito 
furono iniziate nel 18S3 a Salisburgo, 
ma restarono infiutfiIBse, domandftftifi 
do l*Austriu somplicemente la prolun*s;i 
gazioutì del trattato del 1870 e dichìa-

' ( " M " R '"•. 

' ^ ^ ^ 

giorni su undici colpilì-
'̂  ^ -

In liixlxa 
. F « r 1« a p ĵ 

Il ministero nominerà una commis
sione tecnica composta dei migliori' 

^ingegneri italiani,perché studi la que
stione del risanamento di Napoli. 

l!^apoH a l R e 
Alla prima seduta cho ebbe luogo 

ieri Bèi cordìglio Comunala^4t^*P°h? 
il sindaco Amore tenne uno splendido 
discorso, nel quale tessè un caldo elogip 

•teal Re. Lo comparò con gli altri so
vrani d'Europa, dimostnuidoae la mo-

^^ale superiorità. 

» 

W' 

Il Consiglio ha qtìVndi deliberato ò.\ 
mandare; :U»a coraix^j^pi^hdi cinque 
consiglieri a Roma, perchè i"echi W 
saluto di Napoli al Ra. 

j ^ prTZ.^^ 

Da^a mzztanotie del 22 a quella del 23 
FrótJtlf?^ di Akèsàndria. — Va 

caso in frazione di Asti a Basaluzsi» 
ratì'dt» dì non poter, aderire agU altri e Valfouera. 1 morto. 
desideri del Cancelliere. Questi persi
stendo nelle sue proptìftif i r a ^ 1 - -:• 1 -^ -' .-

Provincia di Brescia. ™ 2 casi a 
Bresciaî t̂ â Camezzano, Logrftto, Mai-

.'.-. î 
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rano, Urago e Vìllachiara. 2 mort| 
Provincia di Caserta. — 2 casi a 

Acerra. 1 morto. 
\ • 

Provincia di Cuneo.--6 casi a Rac-
cpnig), 3 a Savìgliano, 2 a Yoltìgna-
fico, 1 a Busca, Buffìa e sant'Albano, 
stura. 0 morti. 

Provìncia di Modena, — 2 casi in 
frazione '̂i Modena. 

Provincia di Napoli. — KapoH 7 
casi e 2 morti, i 6 dei casi precedenti. 
In provìncia 6 casi. 1 morto. 

Provincia di Novara. — 4 casi ft 
Étti Tercetlese, 1 a Mìgnano e Pexi 
zano. 3 morti. 

Provincia di Reggio Emilia. — 3 
casi a BresceUo, 2 a Reggio,iii^a Toanò. 

éip Osservazione rilevante 
é. 

lì, Neìi^^^ftf giornale ufficioso uu-
gbei'ese, risponde ai giornali russi 
i qmlì sperano che T imperatore 
d' Austria sarà più esplicito sulle 
relazioni fra l'Austria e la Russia, 
nel suo*(ìiscorso alle Delegazioni, 
che rUngberìa vuole soltanto una 
alieans^a colla Germania e che ogni 
Stato che adj^risce a questa lega 
pac| |ca è il benvenuto. 

Pindirii5^o della Camera" dei de
putati ungheresi non ha voluto 
air altrp|ìrcome"non lo vorrà certo 
dire V imperatore. 

medaglia d* oro all' Esposisiono Nazio-
il||^ di Tpiiao per i suoi lavori in 
bronzo. 

Inoltre il ministero 4* agricoltura, 
industsiaie^ commercio ha acquistato 
a tìtolo dì benemerenza ed incorag
giamento una campanella artistica, 
fusione del D9;,̂ l>pli, esposta pug^^a 
Torino. 

i 

r -^ ' hi-l < 

= \-,.. 

Corri: 
I ' . ' 

Provinciale 

'---^•Afà-'^i-^'f-^'j^'-i^ • 'izv~'-^':é^^^. 

i-- T m ^ 

Italia 
^. . , . . : 

'Ùxm(^&Wi^%%one d'affetto 
Fra il ministero della guerra e 

il Municipio di B,oma si stanno 
prendendo gli accordi^sopportuni 
per la solenne consegna della han--
diera olTerta da Homa alla brigata 
omonima. 

•i±k^\ 

'^^Mi^ 

m 

I... _ . . 

Ricotti ministro 9 

L'onor. Ricotti co 
pretis e Magliani. 

. La Rassegna e la Tribuna & 
tengono mol^f ìnolMte ìi%atiche„^ 
per indurre il Ricotti ad accettaro^^' 
i l portafoglio della guerra. 

Molti dubitano però che il % , . 
cofti; il quale come è noto,v-itha 
combattuto con tanto accanimento 
là politicai^ifmanzìaria di Magliani, 
possa dsgi entrare in un ministe
ro di cui quest'ultimo fa anccp^,^, 
parte. 

Licenziamento di classi 

V invìo in congedo illimitato 
della classe 1859 per l a ^ n U i f i a 
6 1861 per le % t o armi mconiin-
cierà il giorup^^^ l̂6 del corrente 
mese. 

^La banda di San Mar
tino dì Lunari fu a visitare Asolo a 
vi si abàyi% più cordiale, e fastosa 
accoglienza. 

€astelCraiii€0. Domenica 26 corr. 
a Castelfranco si raduneranno i rap̂ i 
presentanti delle dieci Banche popolari 
(SoGÌ6tà anonimo coopei'atiye) GOSti« 
tuenti U 1° gruppo Italiano. Essesono^^ 
(lu6Ìl6,diPjiej{B4ìJoligo,^H|^|0,;O^ 
zo, Motta di iiìveriiià;̂  Asolò, Oastel-^^ 
franco Veneto, Valdobbiarleno, Mon-

•'V-
' - . I H 

VigasMisa. — Leggiamo neir^w-
0omo di una di8graiaj|^cata^s<ipj 
sindaco cav. G. B. Affigoni. 

Egli stava nolla campagna vicina"' 
di casa sua, ed aveva con sé il fucile 
carico, dirigendosi alla caccia. For-

'matosì uri; Ì9tau.,tì, posò̂  iiifucìle con-
t r i ^ o di quei grtìWipfecàM, che 
i contadini vanno formanda*nekcàm^, 

spi, dopo Uw^racuolta del frumentone. 
Bisogna diro che l* acciarino del fu-

S'ciie fosse mo-itato, perchè,; urtando 
*^S^te.Ì9 canne, il < |̂Ap^,p|i;tì, e aa 
dò a feî |?e l'^l^i^igoni,: nella mano 

^piuttosto gravemente, in grado ^iù 
leggiero alla faccia o alla testa. La 

^carica era dì pallini. 
Le ultime notizie.,accennano fortu"̂  

,|ebelUma, Conegliano e S. Dona di j natamente a un'migliora che 
Piave. Trattasi della annuale confar-

;M:^ 
vk 

:-^i^'^. 

. r,enza,.siaX»Jita dallo Statuto doir.jUa. 
Wone alio scopo di discutere sopra 

s J ^ ' ' ! . ; ! • 0 prosegua 
'.'i'-

.-.::-ì-.-.! ,v".; • 
— ^ i • ^ > " 

•.-- ,L' !J?=--.J^ H . • 
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A seconda del regolamento di polìW' volta sono armoniosissimi un garbato 
zia Mortuaria si ricorda che Uèl Oi-,^i^capoÌì*irè;dei bersaglieri, insegna ad 

una sua zia, vecchia, incretinita da 
un Batocchi, mi paro, tante bolle coso, 
lino a persuaderla che di galantuo
mini e bravi giovanotti si trovano più 
neU* esercito c^e nel seminario dove 
insegnano atiaut^aj'e %nùXei.TQ...n In
vece che avariti. Piacque molto e !a 
Jucchi 0 Giannelìi ebbero le loro due 
chiamato che a dir vero si sono me« 

peritata. 
JJ;trig>/o <2' amore, scene del me

dio ^vt^j.di Giacosa, fu il trionfo di 
MarehèÌH, che fu grande, grande quan
to non saprei dire. In quella faraggin© 
di toni coavenzìonaliy^dì p08o accade
miche, di quisquilie enfatiche egli ha 
saputo adattlfè la nota umana, vera, 

' \ i ' - - - Il • ' ' 

parpltfntej^s&rjealtà, senza che perciò 

-^'--ayr 

! ' , * ^ \ > " ' 

Fiducia IV 

p r ^ t ì s ^ Mancini nel prpssimo,Con-
"siglio dei ministri proporranno che 
SI chiegga, appena riaperta la Ca
mera, un voto, di fiducia. 

-^. 

f 

'interessi comuni, giacché cadauno i» 
«Btituto gode di perfetta autonomìa 
finanziaria. 

Ki^w%3ì). — Si è iniziato processo 
per malversazioni e frodi a carico 
deiringtfnèi'e capo del macinato, con-

'iumace. 
Furono sentiti quaU*4estimoni il 

cavaliere Tovaieva, intendente, od al-
tri^funzionari. 

Le frodi commesse a danno delle 
parti e dello stato ammontano, a quan
to PM® a lire 20,000. 

u i i n o , — lu,4igpassaggio il Bre-
da con due ingegneri che si recarono 

• 

a Civìdale per esaminare lungo la 
e per combmare gli ultimi accordi 
riguardo all'incomincìamentò dei la- ^ 
vori recativi. : 

Pare che nel prossimo novembre ; 
abbiano a principiare le operazioni ; 
"^ ê ^ e|SSEKlll#*^*^^^ «lavzo del ven- \ 
turo anno 1 conseguenti^ lavori. 

•a IL l ' I p ] 

-. -• - l . ^ r - ; ! - . - ' T |x 

Pcs? i pswe^i,Kiaasa*ii. — Per la' 
prossima rieorreiiza della commemo-

frazione dei defuatijMÌtJO'̂ '̂ no per le 
visite al Cimiloro Civico é rìteriùtof' 
nei giorni uno â sdua novembre p„ v., 
dalle ore sette antimeridiano fino alle 

lÈlièi* pomeridiane. L'ingresso però ver-
rà sospeso alle ore.^cinauu & mezza 

tpòm^ î̂ p r̂ 9ar^ làogo all'uscita delle 
persone. 

Nei detti giorni è permesso ador
nare i monumenti, le lapidi, le croci 
con festoni e forniture a colo '̂i gialli, 

chi s neri,,noncliò dìsporice,sulle 

mitero è proibito Pitgresso ai fan-
fìiulli che non saranno sotto custodia 
di persone adulte. 

L'introduzione di animali| anche 
condotti a mano, è vietata. 

Ognuno dovr4 contenersi noi modi 
convenienti, astenondcsi dal fumare, 
dal iojcare o deturp^i'e lo lapidi, i 
monumenti ecc. o recare sfregio a 

^cpsa alcuna. 
« ILa aiÌH^»„«, — È uscito uà altro 

numero di questo interessante perio
dico musicale che pubiicasi nella citW^ 

:>nostra a cura del signor Venturoli. 

Abbiamo avuto sott*occhio l'ordine 
del giorno*per le aef'"te della sessiono 
autunnale del donsìglio; ma nòh vt 

iamo trovato segno alcuno che si 
svoglia provvedere il Vicolo dietro la 
î Chiosa d i S . Benedetto di un fanale 

a gas affinchè la gente., cMJà abita 
^-quando, la..eeritKrincasa, non abbia P 
ì^iare della tèsta nel nWo. 

Eppure irSlhdaco avevai^tripetuta-
armento promesso che si sarebbe fatto; 
iche cosa si attende adunque? quegli 

abitaifttì non hannóilìdeotici diritti 
degli altri cittadini? 

Intendasi forse di (^ttelidera che la 
luna smetta lo proprie periodiche va
riazioni 9 si conservi fisna in perpe
tua, affinchè la luce non vi abbia a 
mancare mai e cosi il Municipio ri-̂ *l 
sparmL^.ragioae la spesa? 

l*s&w© €ll M« call«3©. « Ieri 
^1 L ' - L - _ l \ 

dalla Chiesa di S. Maria del Carmino 
ladri, tutt' ora ignoCi, rubarono un 
calice del valore di circa L. ÌÒO. 

A r r e s a » . — Ieri gli'agenti di P. 
S. arrestarontf^%6rto F. F. iEaccUi|iyi^ 
Padova perché contravventore alla 
giudiziale ammoiiiliòne. 

T e a i p o CraM^I^s^ìdl. — Ieri sera 

M 

sia mai mancato, LIT^Catta-
neo, a voro diro, non fu alla propria 
altexza che noUa scevra dal II** alto 
tra lei"'ed il Mons||i|i^i^o, che v^ra-

^ f̂fièut?i.fa esegujift con grande soliti-
m#nfb. E gli applàilsi non mancarono 
neanche a lei. 

Dopo ciò Un tenoro die ha perduto 
la voce diede occasipua al bravo,Gia^-
noUi di riprendire il posto che 'gli 

^Competeva Wì^|gÌ^#sulU scena, vaia 
a dire il primo. Quando egli ci ap
parve vestito da taRore.... disperato 
erfìt; cosi bello, così ridicolo che il 

' publico non potè a mono di fargli un 
Eccpado saluto aec^oiapagnEtto da un 
lungo scoppio d'ilarità. La farsa è una 
delle solite, Vale a dire un* iafarci— 
monto di impossibili situaziohi, toHQ̂  
rabìli per quel po' di spirito a freddo, 
che cava la risata e fa star allegri... 
par il momento. Dal resto ò una ro-

in principio 
e poi finisce miseramente. 

Nel Fatto di via.... Falcone, che 
potrebbe poi essere di tante altre via 

alla beneficiata del brillante Gian- j in tante altre città, ha fatto..,, ridere 
nolli un bai teatro, perchè già quando "Hnelle sventure umano di 6 infelici, 
sa che ci sarà da rìdere la, gente va l.(the sì avvelenano bevendo acqua ed 
più volentieri a teatr'>. Di lagrime ne j (it^'ua. C*è qualche pò* di spìritoj^c^è 

lomoe pa 
ni, entro il̂  rispettivo perimetro, vasi' 
di fiori, ghirlanda, ritratti, emblemi, 
lumi ed altri oggetti, purché ogni 
cosa sia bene assicurata e rìs 
SJI|#W^^:^*^V luogo 6 deUa;oirc(|J 

cavano anche troppe le vicende doUa 
#Vifca. uà, platea avov» i aâ jUbtu a^l^i; 

qualche macchietta, come per es. 

\^^^m^ 

Francia e China 
La !^-'-v'-;;'t--'i^Ì]'! 

òmmigfioue parlamentare 
per i nuovii&crediti del Tonchinó 
ha Slitto a.. cotómiUri^^^ffldrieut 

« € é i « i . - Nei^rocchi 'ìllì'^f':^ 
0 

Si ricorda pero, che sono proibito 
vie illuminasic!)! ^\ palloncini, qu:'.'"^-
que ae sia il colore, come pura esser 

':-i.':'XS^\-

e GlèmenMu che, pur ccjffilan
do sulla necessità dei créditi, soriO' 
decisi a chiedere s p ^ z i o n i à Fer
ry sulle operazionem^dnchino. 

fé, alberghi ecc., si parla molto 
iaspettacolo che si darà nella stagione'^ 
dì Carnovale. CKi vuole Simon goc--divietato piantare fiori od arbu,||i,. sen* 
canegra, chi parla dei Promessi 3po.-^ ^^:\ÌÌ specilla autorizzazione'présórit-
8Ì del Ponifeielli ,04|Ua::.Ma^Ziarda 
del Córonàro, chi^^rffiK del K&ff-Blas 

•^l^t-L.--: 

,-ìmi^^^ì^mBBt. 

del Marchetti. 
Witit tvio. — L'egregio ing. Fran

cesco De Poli è stato premiato con 
^ - i „ .. . \ - \ ^ .^[iJ^^;^;:•^•a^'-,'-,":# 

•-.•A ' J - T - ' -

. " • = • ' ' • • • ' 

•^i-^ 

lijaAii: h-—-
WtìI 

• Appendice dÌQÌBaccJìigUone 16 
; -SinWMiî rt^^Siiic 

ta dal Rég 
Per il .transito delie vetture si do;?, 

vrà osservare l'itinerario, che verrà 
5 îndicato sul luogo dagli agenti mu
nicipali. 

\i-.-: 

^ i ^ ^ ^ ^ ^ n ^ 
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- SATURNOriDE-SCOTTI 

Cesare, con il volto pallido, gli oc
chi gonfi. Indicanti, assalito,.4a.|bfP 
vid., t̂>*̂ mpo3to viel|yestito, cammiria-

testa in via di diventar ? # » • ' * ! »b m» il fondo è una ìns^^ 
gente fitta nelle prÌ|is#,;iAtU%ultÌme | nelli %©omemchini e gli altri fecero 
file ed^ll iati, più rai?a in mezzo. Scu-tyympossibile per farla piacoro, cava-
Batft rono anche qualche volta T approva-

Quando Gìanneìli usci nel bozzetto ] zione; ma oh Dio I pareva d'assistere 
;Xa acuoia delle nazioni un lungo ap

io salutò. Quel ragazzo, li. che 
può...anche e e s e r | p s ? » l ^ l ^ simiia^^ 
tìco. Ha quel certo;Ì^i^l''di.;;buon vi
vere, 3i'Wponsierato, ed un po' anche 
di distratto, che piace. Bisognerebbe 
che le sue parti le studiasse un po' 
più; ma già è il difetto di famigl|ap 
tutti cosi i brillanti. 

f^uolà delle Nazioni, è uh gèu^ 
tile bozzetto dove in versi .che tfì-

.•imva'j va "omp trasognato. Vi era i" lui 
••.•.- - - - - - -

I. rT\'.-V' 

Il quadro premiato dall'Accademia 

; Tilt 

è un rrfBrilnto di terribile gelosia, una 
^bbre, un segreto d'innamorato, una 
gloria dell' arte. 

E Silvia avava indovinata la storia 
di quoti'amore senza freno ii^^j^ita., 

ncontrando Cesare indcivlliò il se
greto travàglio dell'anima fieramente 

Il biglietto che preoccupava la NDÔ '̂P 
mi era adunque del collegiale ricco e-
nobile, che le proponeva una fuĝ ?̂̂ ^ 
Il giornale aveva adunqueiaWtta'^uK^* 
pietosa bugia?.., Sì.,. E r i v e d a Ce-
^are^p^Uido, accasciato à̂̂ ^dil contro 
alla sua finestra, come l'avena ve-
du*-* in quel giorno che Marta aveva 
risolto di attaccare il cartellino dopo 
scacciata Emma. 

* 

Era un freddo da lupi e spirava un 
aetìto diacciato che arrivava alle mi
dolla. 

tutto quéV'discfdìne che attesta .una 
V- K •« >f n 1^^°^^ ^^ giuoco, ballo e peggio,., 1^.,_ 
K A M i x ! ^^'^ ̂ ^^*° Mjiovane pittore e,̂ trò,.,dli? 

^̂ buon mattino in un caffé, e tmigu-'^ 
giato un bicchierino-di^ òbgnac, ne 
usci poi^'tàcitùrno, lisciando il came^» 

::;.riere attonito, che quasi vinto da 
un senso di compassiono, avrebbe vo'^ 
luto trattonarlo. 

Intanto Cesare ripreso il cammino 
prosegui con passò ĵiiù frettolóso, svol-

.,tand9^,jeraìf^e; alla prima vìa che gli 
iĵ veliva alla destra. Il liquore accese 
un tantino il suo -volto; si sbottonò 
il pastrano credendo di respirare più 

^libero. I sbufQ del veutò%elido che 
tagliavano cimie rasoi la p'olvlf' di 

^iè^e che cadeva, càltnarono alcun 
poS'gli ardori alcoolicì del disgra
ziato. 

Giionzò a lungo perenna rete dî '̂  
fitradicciuole e viottoli e pateva che 
un̂  istinto — simile a quellcfd6Ì%a. 
%iy ÌP^h 'du rau te l a tempesta com-
prétfbno da qual parte <è$lu laro ca
panna — guidasse^ passi di Cesare; 
uri pensiero^r^iri^^quella mente scon-
voUa, un raggio riaohìarava il cam-

,j^Ìno all'errante .p i | i | e , Sollevando 
io sguardo vide un cartello; quello 

^fem^^fi^^riÉiteesì, addi e g f S i ^ , , 
app6só''al|a,; porta iella sua casettina 
e che Ceb.ife aveva intravveduto in 
wi temBiie mom«nfo di gelosia, quan
do é^Emma era sca^^pata da Marta. 

il cam||nello e'i**dopo un 
|B)iS|(|||gto i^l^^^ fiace capolino dal b a P 
cone, domandando : 

— Chi è? 
—• lol... rispose il pittore, sollevane* 

do il volto all' insù con poco garbo, 
'•'CQ|ne ae fosse stato della casa... 

La pQr||i si apri; e Cesare subito, 
risalitaJa Scaletta, siHrovò nel Mltìt^ 
tino lindo e modestib. 

Guardò, rigu rdò e noi lasciandosi 
cadere su di una sedia a braccioli: 

"^''Sono I t t ico, molto stan^j^scu-
e. 

ad U|i4 rippiesent^one diu^t^f^Prò^ 
unà|pautomÌna.... paflata. In comples-

' W W I n a seiWf^fegra e Gianelli 
vi si foce molto onore. E' un artista. 
che prometto molto; ha tutto per 
riuscire un bravo brillante ; non tra
scuri le buone doti Q venga a farsi 
seut|re ancora a Padova, che lo ri
vedremo e riudiremo ' e riapplaudire
mo col massimo piacere, 

Fule. 

La mamma agitò dì sotto il grembi 
biale due volte le mani, e la figliuola 
con precipitazione disse: 

— V^uti lire,.. 
Ehi..; esclamazioua che potevi 

PL^ur^.iiji ;p^,j^:;i ; i i5 

esseî l̂ Uanto di WTOiglia, (itanto dii 
sorpresa. 

Cesare sorrise bonariamente, e dOM 

t̂ìi 

t-if :i) 

sate, \ ^ ^ 
M i t e g U î veva d^VvIro messe le: 

• ;^ f r i^ 

,^^mmm^- rV^^r, 

rs^'lTt'" 

l ì - ' ^ . ^ ^ , 

e: non riconobbe Silvia e 
Marta che trui^gttate lo guarduvano:>i 
interrogandosi poi con gli occhi. 

Cesare proseguì: 

spese uno sigaro : ̂ m sfaSza d' afQt-
tare? J5h, me no ricordo; io stava là 
di contro ad aspettar» Emma quando 
avole attaccata quel cartello. Ohe 
brutto giorno fu quello-— 

E fissava •i" '̂̂ ^^^*'̂ '̂-^^ '̂-

^•^V/'-' 

ftal^ipupille su 
Silvia. 

— Ebb8no,;4%.pigìono io... Quanto 
di ùiioMmi-

I 

pò un istante di preoccupazione in 
cui si passò più volte una mano sulìft-
fronte: 
'-— % ^ M » biglietto, cou^jiìJèsto 

'vi ^consegneranno due cassl:^Via B... 
^Wmero 57.^gBSdaKi bene... 

Poi tentò alzarsi; ma ricadde. Get
tò eoa dispetto il zìgaro ed appun-'̂  
tellaudosì con le braccia alla spal
liera vi riu|d|.,Marta lo sorresse pre-

_ „ _ _ Ite per accompagnarlo nella 
:^tanzetta attigua. 

Silvia li segui con uno sguardo a-
'moroso. Como; fu soh, una lagrima le;;̂  
irrorò le guancìe leggermente accese e 
stette a lunga,P4ppsa. 

,,^„;^^ÌÌlSpo Marta, o h ^ f l W W t f l i t 
rniracolo col suo silenzio, irruppe ge
sticolando: 

— E tu non mi dici niente ?.., Di
scendo qua da M||fe|)o e che v 

ito alla f|i;ada B... numero... che 
numeji^^.,' 

'"dinquantasotte. 
Ahtoifiiv numero ciaquatasette. 

Oinquantastìtlo?.;. Uà amba ci ca

sca I II numero della nostra casa e 
questof.f»©h#ma che lotto adesso; 
tutta qelpa della Mad-^r'.l^nj.^apn bi-
'̂«ogna .raccc:^targlie!'•» •<0IW^^Mb... 

|EcÌo, vado giùgiù da Michbl^sè un 
Sbravo giovanotto e farà le cose am-
modo. Eppoì è maglio se lo buschi 
lui questo denaro; ha quella pove-

^ t̂accia della madre così malaticciak.. 
Vedi, figlinola mia, cinque^lire per il 
trf^porjt|i^,. Volle poi pagarmi sei 
mesi di fìtto. Ebbi un bel dire, ma 
non ci fu verso,itoMa sai che ha una 
febbraccia; siirà, d-ìndigosLione cer
to,.. Sicuro, pel medico bisogna an
dare!*. Chissà in quali mani sarebbe 

, r 

uto camminando cosi a casàccio. 
Come si,,4^ridó1ito iiU'? Il poveretto 
non mi disse altro, che: Abbiate cura 

fe^' 

mm 
kJ! 

dì me, buona donna, sarà per poco : 
, ja ammalo, voglio stare qui, perché 

r idea dell' ospedale mi fa ^ij^ira. 
^Sì lv ia riprese il^ll^i^^ Marta andò 
f̂s'eir le faccende sue pensando : quanta 

'grafia d'iddio I... Ora si che potrò 
comperare una macchina da cucire 
nWix mia figliuola. La poveretta ve» 
gUerà dì meno I... 

* 

IQonthiuaj 

\ 

kiiHi j • lini ifiU'v>iiui»a li'iiUinr'^ ̂  .>: F J.--:-J:"- I I I ^ U H H . < • I --ftTA^ i U - U . ' » " 
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'̂ tUffiia^ t̂tl «il. — Come sapete, m 
Ti^ancia^si discute molto intorno a l 
costuim dolio atU'ici sulla scena. Da-
«nas, Saroey, Wol£f, hanno stamjìlto 
eulla q[uestione dei lunghi articoli e 

'Henriot déltf C/iàHuart, qu*5ste lìnee: 
-— Vi porto un dramma; poco co

stumo, amabilità economica di co-
£ltume 

Il titolo ? 
Adamo ed Eva. 

'-••^~-;¥^^m^t^^.^ 

fi 

<sillet«}uo d e l l o Siift#« C i v i l e 
del 23 ottóbre 

r 

im —. Maschi N. 3 - Femm. N.3 
lSlss^t'iiBif?aaÌ. — JLunardi angelo 

éì Antonio, bottaio, eelibo, di Galzis-
gnanpy con Boldrin Maria di Oarlo, 
garta, nubile dì Padovai^'^^ilossi ^^O' 
tro di Francesco, cappoUaio, cefìEo, 

• con Boz/ola Maria di Giovunni, sarta, 
»uT>M0, di Pàdova. 

i!ll®a"àl- — Bordin Be|p|li: Teresa 
fu Sante, di anai 73 Ì|2, rdomostica. j "\" '" \̂' 
vedova. — Oandiotto Alfredoli'llas- t̂̂ î̂ esi 

Le chiese rigurgitano, le proces
sioni si ravvivano, il fanatismo si ri
svegliai...* È il vero spirito del Me
dio Evo che risorge dalla tomba e ci*̂  
minaccia d* invasione. 

Grandissime veritàl e per lottaiìàipc* 
corre la unione delle forze liberali e 
la Democrazia dove porsi energica-
ment- all'opera. 
. Cu. cosa èguesto cU ricaliamo ? Eaao 
ci si presenta come 
organizzata, per dominare.Incoscienze, 
cementare i più volgari pregiudizi, 
mantener salda Tignoranza noUe masse 
dallo ^uali esige una ciooa fède. 

La restaurazione del potare tempo
rale del Papa Re è V ideale 

Eppure a questa gente qui si 'lascia 
libp'"" il campo deliy^ione. 

L'autore vorrebbe dio non la ai 
combatiQSse sostituendovi l' atoismo, 
ma tornando allo pure fonti del cri-

mo; noi ftì^^lfesÈpiterreno non 

I t i 

• 

la votazione dei bilanci di riserva na-
«ionale.aciogVierobba le Camere. 

Il Ee chiamò a palazzo Piemez del 
centro sinistro. 

Il ministro convocò oggi i membri 
della destra della Camera e dèi Senato. 

Il ritiro di lacobs e Woeste^embra 
imminente. ^ 

Trattasi pura dal ritiro di Moreau. 
11 diseorsij» d e l l a nog l sa^ 

lCi©aada''a^^3, — Apertura del Par 
lamento — 

e$e< 

!^. 

r'miliano, di mesi7v—Noventa Fran^ 
Cesco, fa Gaetlfto, di anni 38, pittbìre, 
coniugato. 

Tutti di Padova. 

• • L -

^•m>^' 

SPEmACOLI U 
- Ti?;-:?--::^^! 

• 'TtÊ m̂ 'S:'® ^^^i^Slsat^ll,,—L:Ì dram-
niatica Compagnia Alessandro Mar
chetti questa Mra rappresenta : Ga
ribaldi a Napoli'.- — I domino rosa. 
Ore 8 lì4. 

96.80. 
•1 • _ . - • • , . , > 

ir-™* 

Padova ^Mottobre 
Mendita Italiana 5 p. 0^0 

contanti L. 9680 
fine corrente . . . 
fine prossimo . . 
Genove . . . . 
.Banco Note. . . 
Marche. . . . . 
Bm^che Nazionali. 
MoMliare Eatimo. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete. . 

eio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

» 

» 2045i 
» 913: 
» 385. 

) ) 

m20.^i^ 
2:07.1i4 
i:23.1i2 
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vogliamo sèguiiJp perchè di disquisi-
Kiom teologiche non m^ intendiamo. 
Dove però possiamo proclamarci su-, 
bito ìnvooe d' accordo coli* autore è 
dove vorrebbe che i democratici inco-
lìiinciassero.una buona vpUa a rmp-,^ 
vere "la g^1f|^,al pregiudìzij^,p|opip 
nel seno delle famiglie anzictó"ìiichi#i 
narvi-^i. 

Si, è lotta al coltello, e conviene 
non i ,dìctreggiar«. 

Ma troppo ci dilunehiamo; chi vjXQle 
saperne di più legga il belU.qpusco-
letto che Vendesi per soli cìMQ'wanfcì 
centf^simi o«iltcui provènto 1* autcre 
pose generosamente a disposizione dei 
choK-li'Qai 'd'Italia. 

IL BlBUOtÈCARIO. 

BJiiovo rnsHgesB. — Confermasi 
che ài RituoH il progotto di un mu* 
seo patriottico iniziandolo col mate-
rìalo racooUoa Torino naTpadiglìono 
del Eìsorgimento. Una commissione 
farebbe incaricata di completarlo, rac-

r • _ - • 

cogliendo i materiali nelle prpvincie. 

La colonia europea che trovasi a Teddo 
nel Giappone, ha potuto aasistore il 
mafie scorso ad una strana cerimonia; 
vàia a dire i funerali e la inumazione 
di un gatto favonio di unalto df|ai-^J 
tario. 

li corpo del defunto cnìuiso in una 
cassa di legno rosa, incrostata di ma-
dreperla e a borchie d' argento, voni-

ghe zimarre di seta bj#nca, 
; Seguivano il feretro varibonai, che 
salmodiavano canti in onore (1el*4e-'ife 
funto; quindi il padrone inconsolabile 
e piangente circondtito dai suoi amici. 

Su! luogo dQstin|tò«alla sepoltura, 
in mezjso a un magniflGO giardino e, I m^>A0^ ^'^<^m^. eonvonsioae. Le ope 

razioni nelv-Sudan nchindovano una 
^lomanda di crediti; If̂ fe'U? par la^ri-

za di nutrizione b per malattia 
proprie dei medositt(Lo per ma-laflca 
influsso di^nialàttiOTecrete* 

Si raccomanda da sé per la mode^ 
stia delle promosse avvalorato da fatti 
di giornaliera esperienza.' "^^^' 

SifMpcomandft P uso per j^lÉre «a 
maso del detto Slàlss^sMa» appena ia* 
comincia la caduta. Si prega di aÈ-
tonorsi sompolosamenta a quanto pre
scriva l'istruzione annessa al fiacon*?, 

Onico rappresentante con dàposi-
Viènne letto IT discorso ' to par tutta Italia presso il signor 

' - I 

:rfìtó 

L n ' 

1 " , 

-ir 

, 3 ' - - - ---••I t ' 

Bce mQm^^lQ vaglia con aumento di 
*'©§i4r5os^'er^ apose postaìì. . • /-'3343 

della regina: Il Parlamento si è riu- Aaatfi^ial^mmlgaifKlil, Parrucchie-
nito per 4i|^tereJari%ma6lettora-,kjG©.^^rofumier0, Via Università, N. 6. 
la. Lo relazioni daUe potenze sono (Prezzo del fiacRne L. 5. — Si sped!*! 
sempre amichevoli. Le informazioni dal 
Sudan contengono penoso incertezze, 
ma Efiinargia è il coragg!o;^iPBrdoife^ 
meritano riconoscenza. Lo scopo della 
presenza dolio truppe inglesi a Doiì---
gola è di soccorrere Gordon e i com
pagni. Più grandi'èono gli sforzi fàitt 
par;^ttWèorrec6,AEgittè:nella difdcoUà 

^finanziane cui fu lasciato in secuitP 
allo scacco della conferenza. La que
stione della frontiera delTransv^^sl re-
clama una vigilante attenzione, ilgos 
verno corca di aesicurars, 1'osservan-

•VIS 

\ l l f 

:s. 

D'affittare ancho stfWto • 1 

jfepazza 
- ' . * : ! ; i l I - . 

. b.u--'--i--

t| dal lato di lovant* 
^m C l w l l e 

di recente restaurata composta di nu
mero 8 stanze, cucina, CiUitina ed al
tre adiacenze. 

to<^Jgorsi-àt>jytso^tw S c a l f o i a 
Piazza dei Frutti. 

- H ^ 

l 

al moménto solenne dell'inumazionoij 
uno dei bonzi pronunziò un' orazione 
funebre. 

forma elettorale ai preseperà Imma 
diatamentO' 

" J ' ^ \ ^ : 5 : ^ 

l - ^ ì , , . ^ ! . - . - . - ' - - ^ ' 

^̂ a 

#sior l a ©icIMiSZEKO 

a 
Ijomla»», 3 3 . — Avv6nn8r,(? ,̂gpsÌ4, 

disordini a Portadowa (Irlanda) ìji^ 
seguito ad un maetlng in favore della" 

^riforma elettorale. 
Ij^^epu^ato Dickaon fu gravemente 

fento du una sassata. 
Il generale SchraUlez ftr '>.omìuato 

governatore della TOova Guinea. 

l»ai*lsfi, ^ S . —éV Offldol pubbli 
ca il testo dèlia notificazionellir*^ 

3 

• ' ' -

'•-•>' 'il I V ?' I 

m'^S^i^. 
-UBÌ < po ' d i t a t t o 

••^y'".^-:- ,. 

202.—: « 
400.--.^ ?;f?-
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Ularlo' St^rtei» 
,"-^' •^••Xi'. 

^•:^m^^ OTTOBRE 
• • i l 

NeM74G è nato in questo giorno 
a Marjfletta Saverio, Polì celebre cui-
toi-e delle scienze fisiche e naturali. 

Ba questa nostra Università dove 
si applicò alla fisica, alla botanica, 
all'anatomia ed allamediqj^a,passato 
a Na|òli,,fu, maestro di Storia e ger-
grafia neU'accàdemitómÌli*:pre. 

Scorse dippoi l'Italia, l^mlemagna,,; 
H Francia, l'Olanda, l'Inghiltrrra, 
Ibvringendo amicìzia coi più iiluatri 
f "ienziati. 

Membro della società reale, dell'*P" 
Stiilto d'incòpggiamento, della SQ-
eietà di scienze di Londra, doli'Isti
tuto di Bologna, delle accademie di 
Torino, Siena e Filadelfia, elevato ad 
altre cariche ed onori vis^e amato e 
risp|||,at'" d̂ î rognanti o da tutti fino 
all'età di annMg. 

. -? . ! ; i : l | •. - . - • i ' i " j ' . -\' \L ' ! , ' "c '^ iM *'^^^^^^^!^"^!^^!^i^^^^^^^^^^^^y^^'^ 

«SAMA 
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G. MELIS. — Clericalismo e De-
m&drazia (appeJlo alla nazionél 
i t a l i » ) — Pf>^^va 1884, Stab. 
della Tip. Veneta Franzi. ^ 

^ 5 i i 

•. '.-
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«Il clericalismo risorgo. Tollerato 
si rende intollerante, protetto diviene 
impudente. Cospiratore eterno, instan
cabile, astuto, contro ogni patria Û  
berta, palesemente insulta al senti
mento nazionale, minaccia, impreca, 
snaledice, e tutto opera onde rove-
sciare il grande edificio di quell'Unità 
suggellata col sangue di tanti prodi, 
morti sui campi delle patrie battaglie.» 

Ciò sta scritto in un|,pbbUcaziou« 
che abbiamo sott* occhio e che, seb
bene piccola di rnfle, puro è assaf̂  
importante per quanto contiene. 

È unî *fatto che nei ginnasi, noi 
Hcei, nelle università, si organiszano 
Cl|p)ÌÌ^Cattolj||, guidati o diretti da 
t^egressisti e da ^eilaili. 

In onta allo leggi di soppressione 
Se monacazioni sii rinnovano, i con,-
Venti Bv rì|ìopolar^o, o fiati a monache 
Hboramente vanno ovunque. 

— Un gigyrnala svizzero racconta un 
iji%t{-^ quasi incredibilj accadnto .̂>testè 
in «m villaegio dlV Vàlleso. 

Era morto un uomo colà ammoghàto, 
sen.̂ a luSciar testamento; per tal mo-
do la sua vedova si vedova sfuggire 

.una parte oonsidorevcle dell' eredità. 
Ella pensò allora dì rivolgersi ad un 

amico di suo ofarito ; T amico venne, 
SÌ coricò nel letto del defunto (la cuif 
salma era stata trasportata provviso
riamente in cantina) 0 dettò con voce 
morente al notaio stato chiamato in?: 

f fretta e che non Io conosceva, un te» 
tìtamento in cui il mnrito istituìvSttf 

^moglie erede universale dei saoi'Wàli^* 
eccettuata una grande e bella prateria 
che Ì' astuto testatore regalava a se 
stesso per la sua grande amicizia colt̂  
defunto. 

La vedova, per qua|t|,^,,^ivorasse 
dalla rabbia, dovette tacere ed adat-
tarsi a qtifsta disgradevola cessione. 

• WraBtaMsm d ' assasur©. — È un 
fatto commovente, pietoso, avvenuto 
t Milano, 

Duo sorelle, una di diciassette anni, 
r altra di diciannove, amavano lorstesso 
giovano. Ma la mmoVe^Teresa, tene 

jivaftichiuso ermeticamente in cuore il 
suo amore per non rocar dispiacere 
alti maggiore, Luisa, li quale doveva 

disposare quel giovane. 
Domenica la Te»o^a asistette lieta 

Jjjftsofnbiante aUô jfiozze della strellaì 
Però appena questa fu partita coUoi>f 

sSposo per il viaggio di mozze, il suo 
cuore provò tale uno schianto che la 
misera diede fuori in un delirio cosi 

''f^urioso, da doverla rinchiudere in un 
ospizio sanitario. 

Marsìglìa è morto : quel tal Victor 
Jullien negoziante, che aveva istituito 
suo erode Paul de Cassagnac direttore 
del PayB, pel quale professava un'am---: 
mìrazione sconfinala. 

La sos^nza lasciata ascende a tr% 
milioni. 

Gi-aiscl© ts^^©B5él®= -̂ '•••Télegra?.-:f 
fano da Bovna CUG il Grand Hotel 
des Alpes a Murron nell' Oberland 
bernese, vasta costruzione in legno, 
iitile svizzero, conteWénti parecchi^ 
centinaia di camere fu consumato da 
nn incendio. 

• 

I danni superano il milione di lira. 

Telegrafano da Roma oWAdHa-
tico in data del 22 : 

lersera e b b e j u o g t ^ d Q | | ^ t e l l# 
un banchetto cìtfò dalle sòctótà o-
peraie dei reduci in onore dei 
« s ò c i OavallottifCarducci ed Et. . ^ 5 ^ ^^^ ̂  cominciato 
tore Socci. « g g i 23. 

Pronunciarono splendidi discorsi J i ^ a r l g l , SS. — Dicesi ad Amoy 
Cavallotti; Carducci e l ' e x - d e p u j ' ^ " ' ' ' " ' ' '^"' ' ' ^ ' navi .francesi di-
tato De Witt. 1 sce le operazioni- I chinaci ne appro 
' Furono fetti grandi evviva a J , Ottano per riparare le fortificazioni e 

C a s t e n a z z ( f a i p a l e v é n # à n c h ^ ^ maggiormente il porto. Molti 
inviato un'ldispaccio scritto da De 

-.N'tf.i^ 

"Witt e firmato dai principali elet
tori di quel circondàrio, «ho dèi 
pili importanti dei collegio di Gros 
setto. 

•-,•-

• Il Fàscio scrive: 
« Lunedì, quando preppaibilmen 

te sarà finita V 
di questi giorni che fece strazio 
di un uomo4ntemeratQi.pastelIaz-
zo uscirà dalla S i i riiSrva e dirà 
in proposito la sua ultima piarola 
e quella dei suoi amìci^». 

montanari accorrono dall'interno del
l' ìsola. 

l?sas'i|gl, a s . — Il Consìglio doì 
«ministri decise dì acconsentire ad una 
nuova riduzione del bilancio. 

Compeiilb domanderà dornani all«. 
commissione del Timk'no la facoltà àU 
formare fin. d'ora alcuni battaglioni 
conformemente ai progetto di organiz-
zione dell'esercitò coloniale. E' possi
bile che qyjiìche potènza prenda Pi* 
niziativa di una mediazione tra la 

ìgtia gazzarra&^ikFrancia e •̂ l̂a'China, ma non è ancora 
aedi preciso. 

IN MÌAZZA DELLE ERBE 

avvisa di essere anche ih quèst'ao^irt 
bene provveduto d'ogni a '̂ticolo ac
corrente par la Scity^Ho Elcisasia-

tanto di éesfto quantf^.t^ilifes'l per 
scrìttureed altri articoli ^1i«^lo di 
cancelUria o dÌècsBif>, tia ly u u ì̂'̂  
svariato assortimeuLo di €i6iasî giig@| 
di molte fabbrichA Nazioaali cuEiti;-
re con grande deposito^'df(fé più ri-

.nomate di MILANO, BimMl 41 iPs^o-
fisagg"®, Srlgaas»^, Os'uaiaio, fjìpjifc" 
s p e t i i v o e Mffi©ffi!S&Ì3ì©j a l i l j f c» 
S^imftì'l«tÌi,4*ogni genere, t3trta pf̂ r 
dis6gno||ttt6aiua, Ea^-le'^o, ffrawa* 
©©g©,'#*a^afl8slaii». tanto W*rtìotoU 
quanto in foglio di vari spessori e di
mensioni, fórriiSca Municipi ed I^t'-
ttiti a norma dalle ricerche. 

J prezzi saranno di tutta 
• convenienza. ' 3^^'Bm 

• ' ' l i , 

• • ' . f ^^ 
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^ ì . A, M. B . F0?}TANA* 
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CmaURGO DI VIENNA 

L 1 

Via del Sale 5 vicino il Pedrocchi 
M 

I 

ir 

:^i!;^ili ' r , : - - . ' • \^ì^^. 
V. Dispà'c'cio ufficiale gèntilmetlté co-
sìniriicatoci : 

ROVISO, 23 ottobre 

Casi nuovi PfflWtolIe uno se
guito da morte; dei casi antece
denti a Stìenta, snorto uno. 

Prefetto. Matiei 

.- .i^^-'. •V-<^i^^^v;=-<.-j----^K^.-A^.-.'^'^-K-^.H '^\ 
• - : • * - • —"- r 

è^i^. -

, .AMT»O STEFANi„GteB|e respomaìm^ 

Specialista per pttur.||ure di Denti. 
Applica S>eaa4il e ©caéaes:-:,^ 

conilo la nuova inven';lon9 s e n s » 
d o l o r i . 

• % 

i« 
iL'll'J|l |^^r'=W>-?->: 

-̂  

Ifuui^iyii 

'ANGOLO VIA FABBRI — 

I G I E I J L E M I L PROFUMO 

n Num. 360 

-^^v^--:'---^'-

T e I e ̂  s« m_wsk lai I 
• - ^ " • • • z ' M . " ^ " ^ ' ! :-.-:.^:i 

/Agenzia Stefani/ 
\ • 

Jffià^rld, 3 3 . — È smentito lo 
sbarco dei filibustieri a Cuba. 

IIJ©w ^o r f e , «3^ Si ha 4^;^Lima: 
'̂ La tranquilità rinasce jiol Perù. 

SJ©EBalri"a, ì53V-rgtUha nave, par-
'•-'tita con 1200 miglia di cordone telo-

grafico, recasi ad unire il telegrafo 
3eUe colonie ingìesî ^^^deU'Africa acci-
dentale. ,„,,,. 

, BcffUiuffs, TS3. — L'importatore 
nel pomeriggio conferi lungamente 
con Bismarck. 

^naasswlt ì l i , SSrri^iLa S£i].tna del 
duca è,arrivata e fa trasportata solen-
nemente nel palazzo ducale, 
, Miaala'iiS, ^ 3 . — I«fnn§Orti , fVa 

J>quali Marco OardUlo, internati nello 
Balleari fuggirono. 

l i a c f l s l nel 

Vini Nazionali ed E-
stdfi 

A:s3::imQnto Carle da 

s;ojf?a ,di fp'ibrìoà '̂ 
zìonè 

'̂Assortimento Confettu
re e Bomboni 

8aponi 
mati -.•, • .i(*i;.^4,|nr3s.-i-lì>ifliptf 

• . : i ' , - - " L ^ . 

Flitó^i: 
i - i - - . b I - " : ' , ' - • • n ' r^T^iTi :--M-'- : ..---z-'" .--i-

' - • . 

'Per la prossima Commomoraziona 
'̂ ìì'ei Morti assortimento CERE a | » r o z -

Confezionamento e spedizione scat-
tole di F A V E tanto per pacco posta-* 
le che per ferrovia. 3353 

^m .-^^vtf. 

ISAIO GAPILL 

•^\^^!-ZÌ'^é^'à^i:-SiruTRcagea, « 3 . —IlHtìfioeWta 
ieri Malou due volte. 

La,prima volta chiesegU il ritiro di'f 
e Wooste. 

i^sMi^. 

t 

i 

c 
Il consiglio dei mìnìàtrl rilWitòsi 

d'urgen*^'decise che tutti i ministri 
sìeno solidali. 

Malou andò a riforire al Re la de
cisione. 

Il Re riapbse' èhe rifletterà. 
11 desiderio del Re Harebbe dì cora-

porre un gabinetto misto che dopo 

Quest' ncì|ua preziosa e^fbalsamiesi 
su,ìéra-dì ,gm;i lunga tutte le a'^qas 
da toilette fìnpra conosciuta. 

Il delicato suo orofumo, la mor̂ jl̂ ^ 
dezza che dona alla pal'e, il belvco-

nriT '̂u- r«.,„i..̂  »- 1 l«r Httflft che ^^ KP! HOC " po=som> 
niia Ffikina '̂ dare Una granoe quantità e. acqua; 
qua reisma. - %^, ̂  ^ m vx^^^m pvrj inc4t«-

atabili che que. acqua posi'eda. 
Bipp'.ù è utiUs^ima par allontanira 

la caria dei de^ , dardo ad essî qg-ì̂ ia 
bianchezza tanto apprezzabile da tutti 
e contribuendo assai a conserva.rna iQ 
smalto. 

Aiattatisgima inoltro come prbfa-̂  
mo da fazzglatto non lasciando que
st'acqua macchia alcuna. 

Poclxe goccio gettat^i^udi un ferra 
caldo, bastano per pròTumare e disìu-

i fattare qualunque ambiente, 
j Qqest' acqua fu approvata dal Goa'̂  
( sigilo Sanitartùdi Padova e premiata 

dalla Società d'Inooraggiamofito nel 
1882. •• • • 
Prezzo d'og,mÀ9MwM(^ Mre ISJ^A 
Inventore e fabbricanta Aa^q^ut« 

IliiiilSfflB"©IlS in Padova Via de1Fu* 
nìveittè NP6. 

Dépbsìto a i l I aHb F.llî I>|fJip(i, Vìa 
Meravigli, angolo S. Vincenzo.— ù^im 

I Dal Cena Parrucchiere, VoccU:a Gal-
i lerìa. — f^eascy.i» Emporio speoia-

Francesco Fagian DraghifPiazza della 
Biadu e Manin. — U d i n e press 
And<'ea Molinaris, Parrucchiere. 
lEovS^o al negozio Antonio Dal Mi-
nelU.— i|^|Q SGhiasarPGiuseppe,Pap* 
rucchiore^'— ffi^aliiwa Dalia B.ir^tta-

3ltó 

.^^'i 

t3 

X. 

La prolungata e costante esperienza 
ha già ormai assicurato àr i l l fs»i iao 
Casa^lllllto-del specialista Do: t.GRAn 
VES d'Irlanda, un^^posto eminente 
f;a à?tmigliori specifici pelle cura con
tro la caduta dei capelli. 

Coiruso del detto BttJi | | | | | ÌÌ*tòn 
si promette la rigeueraziona dei ca* 
pelli di un capo calvo da lungo tem
po, ma si garantisce che esso afi'i'S" 
'Bim la caduta dei medésimi,.rinvigo-

ì̂S(5e. quelli qlìeWh^prfadere,dtt%. 
do uh brillante sviluppo ai bulbicelli 
inìpoionti a produrre capelli per man- J droghiere al PedroccUÌ. 

V r 

\ 

m 
SI 

/ ^ ^ — i i - r ir 1 b - ^ r - j ' L X J _ I y--\i . 1 - ' . L. ' -.^i»:i"P'u— L o^' . cJi « I K T i —' J - " LI E 



' , - - - . - ^ , - . i - i — . : - ^ r - ' - - - , - I 

per r Ester© si 
in Milano presa) 

MANZ' e.Cv Eue Faubour 

. • ' • : ^̂ sî ^̂ iìŷ ŷ ĝî TtP. .iiUjJmig^rt^r 

• + , . -,a<.K l i . : . ^ * 
0 0^ Via delia Sala, N. 16. 

Denis, 65 Parigi e ^ì 
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ANTJCOLERICO 

VIA S. PROSPERO, N. 7. 
IFrcniìaìì con metluglìa d'oro atrEsposìzions Nazionale dì IViNaiiófflpBI 

Vienna Ì873 — Filadelfia I87G — Parigi ÌST8 — Sydney 1879— Melbourne 1880 
"6!̂  Bruxelles 1880. 

='!} 

- - " , ' "— 
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l i F©rs?e4'SBrais«fa è i) liquore più ì-^ienJco cono^'cìnto. Esso è raccoman
dato da c l » r i t à OTWIlìhe eà^nKà in molliWspeWi. Il F e n i c i l i b a n e » non 

tempo e che 
Meia estingue la 

séte, fae'lìta là diè^^lione, stimola l'appetito, guarisce le febb/rintermittcìfiti, il 
rm-M '̂Si ORpo, capogiri, .mnìi nervosi, tinhl di fégato, spleen^ mal dì 'mare, nausee 
in genere. Esso *- WerisaaCiiagsit-JittHcolcrlc®. 

• • ^ 

EFFETTI GAHiVNTITI Ttk CErvTTFICATl l̂EBtCI ' 

tm 

' . 

.^iP.Rilv-A -•,^'*iJi^-:i"-

zine. 

Bengat Kishnagur,^È^%arjc/io Ì8B3. 
PREG. SIGNORI F.LT.I BRANCA, 

vere 3' 'oro ceìobre 
dero' dod'ci doz-

Qualcra ^ i: ^. LL. BDÌ facesserp ''agevolezza d' 'asciarir' ?.VQ 
Di'ia®^ BBi'am^iu a p-ezzi rìBoilì carne Panno scorso, ne pvet) 

FeraacÉ e' è niolttP^til'ie pe|gplerosì f t̂ i'aM roa d̂  rado col solo 
uso del/medesimo^superaifo ' ' m^'o/e morìjt^éj e rìcuV^r^ro oerfetta salute. 

n gfìi'erale u irs^iriss©* lBr®i8©a a vesce mo'io vartrggioso per tutti \ ma-
^t^-,' gerN 

lar.'^i prodotti da questo clima eccessivameote clTdo, 
Devotissimo loro servo. 

H -
: . - ' J - . . . .^..^.r^,' . . ,,. ..•-.^.^ijl^vlv,:i^,ii ittA 

T, POZZI, Pref. 

MUMIOir.O JOi NÀPOtt 
NùpoVi. 21 Dicembre 1873. 

. I . 

notevole la tolleranza a siiìptlo liquore del tubo gasiroGaUenco dei. colorosi, i 1 
qvaii dopo così fiera malalJa, sogUoao avere sensibiUssime ìe viê v digesti v e . ' W ' 
principale az ìor ié^y i^ 'y i tà di^Jestiva ò^ si ridesta, onde il prcigpssivo benesr 

,, -i.,=î --%* ^^ Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà della fxrira l e r Bòft. Frpncf^yco Fe3e. 

. .: ' . Il Si7ìdoc6 Smì^Mtt 
• ViStoJa legatizstfiiziorle dalUflri]^^. s^p'^^WftnMJi^ctftijp^i^J^pQl^ 

vetto segue la firma. ..^,,, , , .«.ic 3586 
PREZZI: in Bothalie da litro L. S,5© -— Piccole L. -timm 

• .iilfi*^-^"'-
1 V 

Ì,:iuà£ÌÌ^iÌ:^^^ì^.:., 

4-J4 ^ >'•"' ^.\^- V. I I 

S 
— ^ b J _ L _ _ _ ^ ^ 

à iella StaWleitii 
u. 

Diàvolo 
Colombo 
Liquore della Foresta 

. 0? ; i i ' -^h I" 

Eliitìf Coca 
Amaro di Felsina 
Eucalyplus 
Morite Titano , 
Arancio di Monaca 
Lombarddrum 

Assortimeuto dì Crepo© ed altri 
Liquori fini. 

San. Gottardo 
d .Alpinififa italiano 

concentrati 
-•ì^m<f 

vapore per bibite 

'Abbazia di Fècanop. #8208 
• T ' • • 

ECONOMICI - DURATmi 
PremM'con Medaglia d'oro alle Esposizioni di Bordeaux e di Francoforte 

T-

-- -ti-, 'f :-
.. .- .--^ 

m r » T > - " r " » * ^ J - f T ' ^ - ^ T ^ 
^ ^ j • r j • 

iMiBBa^ipreé^per Vliatia C. PJETBASANTA e C, - Milano Via Carlo Alberto, 2. 

Non occorre bocÌt'o'*nè 8t''r9tiira,^ftr,fiaistano a qualun^pe sodiciume. .B^st^ pulirò con 
acQiia fresca o tiepida e capone, operazione che ognuno può eseguivo^. P e r l e «^^^c'.hìo 
resistenti, come irifii;hìo|tr«) ecc., si usa il § t tpcM^ M ^ y i l ' T espressamente fàbbn-
cu-o, adoperando una 

P K E TMd P E B D 1 O Z Z I N A : V 

'UA^Ì 0^ l € l 

I^. H SO 
» -IO Z^ 
» ft@ OO 

1% y> ̂ t OO 
JBmhCO'mnMMom rilevanti sconto da q^jiì^et^irsi 

M spedisce freasao €h^vremte Illustrato grail» dletr» rlelaiesta. 
3104 Yeiìdlta presso i pnììcipali Merciai e Gbincaglieri 

IW»?'-'-.-" - ''' . -'•t^-ifi^Il'.-'-' • " ' .• 

Padova, Tipografìa M Baccmghone 

(Làpiii IODICA delle conosciule) (La viii IODICA deU^,^^^ciuteJ 
— J— -.TM J~~ T ' ' • ^ ^ 

(A^€4 é .^^"Mf^^ tutti r casi in qui è indicato il ardio e suoi preoarati essendo a questi 
preforibìle;oiyBe^nQ^a^4atòèi dalla stess^^JIjaliiypws si amministra neU» cura dei 
temperaménti nrifatrci 
Gozzo, hfìlle Ei 

gelijidimosiff-lFànde a'^tlVità controle diverse miinift^staziotit 

mente con Bagni locali e genfraii. — l i r e m^^. là Bottiglia* 
i:®§,^c!ro il n®tA^ ed giti'!©© nomo di S J H Ì I É S che appartiene CKSlMsi'rawicsAl©; 

m «fiiBesiffl;acque e COHM© iht^, f u ai is l t© p o M o ' s o t t o l a satvapjui^ir^ " 
d e l l a le j^^e. 
^ IL DEPOSITO ESCLUmVO P^B TlJTm ITALIA, dMi^,^pttigtÌ8,dj queét'Acqua^ 
MineralG, t rovas i p i e s s o la IBIttfsa ^ . (?IAi%5BOS[I é t ' ^^ i , hila^w. Vìa detlà ^^da^ ÌQ— 
Bomay Via di Piètra, 9ìm^ Napoli, Piazza Municipio^ angola ma P, Ei Imbriani, N. 27. 

Per omft coi Bagni Generali a domicilio colle Acque Salso Jodicho di Sales, rìvol-

• - • J ^ ^ S ì • ; . • • ! 

m presso Voghera. 
^s^a presso Pianori Mauro, Luigi Cornelio^ Polli Silvio. 
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'hm m il 
•y-' 

ta 
'fi^ 
• • ^ ; 

'é:tnconfestahilmente Ja "piii ricca inferro fra 
le acrile congeneri d'Ivana e merita d^ csf^ere 
raccérnaìidata pen^^l simpatico sapore^ lama 
dxgerìbilitàf^ll^ sua gJranoli^-,.^ffÌGacia nel ri-
darÀJa, forze, nel migliorare la coniposìzion& 
del sangue. ,,^ 

(Almanacco Igienico 1880.) 

I , ^ 

e ben tollerate. Lot relativa^Horoi ricchezza. 
i^^fèrro, e la grande loro dlcatinitd (massi' 

i^^fiP$r sali di ealce) spiega la grande loro 
efficaèia, tu ; perfetta fciH^ransa ad esse acqtis 
anche^^dfff parte di stomachi ed intestiìii dati' 
caii ed ìrritqhiU; la grande abbondanza à 
acido carBWMco spiega la imlida loro azione ., 
diurètica, la facile loro digeribilità, e^come^ 
sì ma^t^nganq,,,^lunghissirno tempo inàlfej'at&* 

Dott. Cav. 5SI. WS.. •vMMt Mexlko P rmar io 
Docente nélid Spedale Civile Gen. di Yenezh^ 

!}^:t 

meritato estesamente conte nella privata miai 
p'raticaj con .neU'''Ospfi^ote Civìle^^^Ùenèrdle 
di Ven'etWfWMo nella ditHMone medica femwis 
Mnilepmmielìi infantile, 

i . i Jiis-t:'«"iS-'--.'3W?'''i , . 

In Milano costa Cent. ÉW la hoftiglia. 

Bivolg'B'Sz alla Ditta concessionaria iti 
.Milano, A, MANZ0NM\M,.. via della SaU^ 

fiSi.«.y*^W^^«". S'a^^im,^ct,| 'mnc:'i: Mauro, • 
ì^ÈrÙornelìo, Zanetti, Polì. ... 328^ 

•^n;*4j-iPfJ«>-": '̂ vEjiii*\i*.tT;T-na^..-;j'«j,'(M^iAtfArrKr'jf'• . -*j»'-*.*±rt^nji'-p-*'iin-TWJ"'-f«^^T*v*tiHVfij*^ 
;-^' ";. --: I 

I <.• 

con vantaggio veramente ,gxa^mssimo in tut;t^ 
auei casi in cui sono indicate te preparazioni' 
alcaline e ferruginose. Nelle msdepste a base 
anemlcay o di esaurimento nervóso^ nelle af
fezioni catarrali lente -deì,V intestirto, nelle 
clorosi, nelle cacchessie patùstrìf/ ne].le arte 

per vendite di Case^ Fondi, Dinari pPimi-
a Mutuo, Affittanze, Sconti :Qamhiali. 

fi 

--V ' I 

féFolio Sempre o 'M'àsi sempre efflcaciséirne 

Studio eACasa rimpetto alla Chiesa 
S. A-udrea, Primo Piano, 533. 

Pregati rivolger^ dp^ettamente onde 
evitare ritardi rielle éorHspc 

3028 

^ 

: i Wi 

' - -'^•^\èm- ..^•-•fj 

4 TTJ 

ut*̂ ;'̂ ". 

per " V A K ' 
l a Ca^m E.11 - ÌPM 

-g;J 

M Parigi 
Le €A1J'EM M 'MSiaH&UIKt j , per la loro morbidezza, 

! unga aurata e perfetta p^ìrmef^bihta alla traspirazione, donno 
guarigioni masperate con Calze d-altre fabbriche. 

Scorsero ormai 5© A I M ^ ^aCchè vonnerp invmt | t e 'd t 

n 

Lo-Perdriel di Parigi e d W oggi sppo ricerca|^e, ÌR tutto il 
Mondo, ciò che prova la loro grande si^noriorìtS su qualsiasi 
altra imitsziono d* altri paesi. 

yMm\K 

Inviare lo misu|éie^atte della circonferenza e delPalt^^z-
za cbb de^Myei:eafeSl?!%Rrendendola,^^ nastro. 

Fre^sEs»,,! Calza con cosciale Sj. fl^ cad. —,jL;ulza con 
sinoccliiera't/. l à — Calza intiera tv. 8%:^ Ginocchiera 

!. 9 ?t̂ i Polpaccio ffj. S •^?^iGalzettìna !fc. H. 

Deponilo generale in Hlilssaa©, A, MAJ^ZONI ^ r C , via S^^^ i^o , ! ! — X^oma, 
via di Pietr^'f91 — Kia|>ofit, Piazza Municipio, angolo via Pt E. Imbviani, 27. 222 

3, 
'^^imi 

m^m i;amS!CT«*<S«?JJ*ì^*Ì^J 

- -̂  ^•i-i^)--j;'-^-i^;jj.-^^^i||-ii]^^v 

4. _ . i ^ " i : ^ - > . i j . .1̂ 7 _ j _ , -

^; 

u 
h !.. 

li d :-3 ( i l k i l ff U l i jr d.n li B r s s ? B . T > ^ ^ ^ ^ 

1 1 . - . 

! . • • i '^S'H^r-L-; - . 

iSer-^'ialo rcpf̂  Sdb 

Società IlaliaHailIrasBorti 
Ìaa.C«bllO e € . 

pm^MmhN','2, • 
\ : ,?':&= ,̂S'-!?t'>i!--: 

I^iigale'fatto i 
^ICISTA' 

Via S. Lorenzo, M. 8 ~ 

• = « ^ ! . , 

GENOVA' 
O 

' r per Montevideo e Buenos Ayres direttamente 
IL 

»C\a 

IMil.; | l i€WKimiiS^ partlj)à,aneore I O a i t i , per Montevideo e Buenos 
Ayres toocandQ.,fl^Mlte^%4!. VÀPOip:,, 

TJ 
«'itB^nmr 

fllcllo'^^éclaatà 1&. F2«ggS« « IP. 1/g^^^to i n t S giaiK-'iut 

Sì rilasciano biglietti diretti per rTalcahuariò, Valptraiso, Caldera, Arica, Oal-
lao, ed alrt1)ortì del Pacifìco^^con t raspo^ a Montevideo sui pirosc^,4eììa 

Per*in)barco dirigersi alla Sesie «Sella Ss»s3l«*à, via San̂ ^̂ ^̂ Loron̂ o, numei.j^J 
iUemova. 

~'-

• - . ' ' ' ^jrjfflBWMrMmtfl|l,|.iaa«^TJ 

Q}ffÌfPT»ìlte, Via Pozzo Dipìnto, N. 3830. 
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